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Il Giornale esce ogni giorno alle 
quattro pomeridiane. 

Le associazioni si ricevono in 
Firenze, Piazza del Duomo 

L'abbonamento é per un tri-
mestre. 

Firenze It. Lire* ». — 
Toscana, franco al luogo W. 
Resto d'Italia, franco al 

contine 
All'Estero. 15. bU. 

Un numero separ. costa 3 crazie. 
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Fuori di Firenze le associazioni 
si fanno presso i principali 
librai, e gli uflHcil posteli, o 
mandando il prezzo d'asso-
ciazione franco in Firenze al-
l'Amministrazione del Gior-
nale, Piazza S. Gaetano, 4192. 

Si inseriscono annunzi a 50 cen-> 
tesimi la linea. 

Le lettere non aifìrancate non 
si ricevono. 

Quanto risguarda la Redazione 
si diriga alla Direzione della 
Costituente Italiana. 

Lettere e Manoscritti non sa^ 
ranno restituiti. 
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B í o t i z i e d e l l a C i t e r r a . 

TORINO, 23. — marzo. 
CITTADINI 

Dal bollettino di quest' oggi (l) potete conoscere quali sono 
10 vere notizie dell 'esercito. 

11 Re ed i Principi sono a Novara: ivi è concentralo T eser-
cito, animoso aspettando dal suo generale l 'ordine di assalire il 
npmico: a chi altro cercasse di insinuare, non prestate fede. 

Quando arriveranno altre notizie saranno immediatamente 
pubblicale. 

Serbate quella serenità d 'an imo che sola può farvi pari alla 
grandezza della causa che abbiamo presa a difender^. 

Il governo ha già rapidamente provveduto ai bisogni pre-
senti, e pre|)arato i mezzi di provvedere alle contingenze future. 

Torino 23 marzo 1849. 
Il ministro delV Interno 

RATTA/ZI. 
Si legge nei r Opinione: 
Ieri mattina varie nolizie, o incerte o contraddittorie o esage-

rale 0 falsificate a bella posta, avevano sparsa se non la coster-
nazione, almeno una tal quale inquietudine nell'animo degli abi-
tanti, e fece quindi bene il ministero a pubblicare in seguito al 6 
bulichino Tavvisetto che abbiamo riferito di sopra. 

Infatti noi preghiamo i lettori ad osservare che la guerra at-
tuale non è come quella dell 'anno scorso. Allora il nemico fu 
colto da improvvisi avvenimenti, ma aJesso ebbe il tempo dì pre-
pararsi. Tuttavia le sue condizioni non sono gran fatto diverse: 
11 suo esercito non è più numeroso di quello che Io fosse allora,ge 
le disposizioni del paese eh' egli occupa, sono tuttavia le mede-
sime. 

Ma anche dal canto nostro se Io scorso anno il nostro eser-
cito si andò raccogliendo a misura che procedeva avanti, se man-
cavamo di piani e di generali di una consumata esperienza, al 
presente ci siamo posti in campagna con un esercito bene ordi-
nalo, con piani preconcetti e con generali che godono la confi-
denza deir esercito e del popolo. Non bisogna però dimenticare 
due cose: la prima, che i migliori punti strategici lungo il Po ed 
il Ticino, come Piacenza, Pavia, ecc. sono in potere del nemico; 
r altra che se Hadetzky, non conosce i piani di Chrzanowski , 
neppure Chrzanowski conosce i piani di Radetzky, e per conce-
guenza le prime mosse di tattica sono in certo qual modo tenta-
tivi per ispiarsi a vicenda e sorprendersi. Radetzky aveva lascia-
lo il corso superiore del Ticino, che è poco difensibile e la strada 
di Magenta colla sapposizione che i piemontesi avrebbero difilato 
a Milanof ma il nostro generale avvistosi che il nemico si era 
cUtestato più abbasso verso Pavia, si avvilsò ben tosto di quello 
eh ' egli aveva già preveduto, cioè che il nemico intendeva di for-
mare una punta passando per la Lomeliina, e di mettere in ese-
cuzione un progetto ardilo, ma pericoloso, quello cioè di mar f ia -
re sopra Torino, contando senza dubbio sullo sgomento della po-
polazione, sulla smoralizzazione dell 'esercito, e forse anco su al-
cune sopirete inte ligenze. Ma se T esercito e la popolazione stanno 
fermi, T esecuzione di quel disegno sarà assai più malagevole che 
Radetzky non si crede. 

All ' incontro pare che l 'audacia di Radetzky concorra a favo-
rire il disegno di Chrzanowsky, di allontanarlo dalle sue basi di 
operazioni e di suscitargli alle spalle l ' insurrezione dell'Alta Lom-
bardia;-insomma di vincerlo in una battaglia, piuttosto che la-
sciarlo ritirare tranquillamente in quell ' infausto quadrilatero di 
fortezze intorno a cui abbiamo sprecalo tanto tempo inutile l 'an-
no scorso. 

Stante queste combinazioni, non vi è alcuna ragione di sgo-
mentarsi, se il nostro quartier generale da Novara andò a Tró-
cate, se ì nostri avamposti si spinsero a Magenta: se poi il quar-
tier generale da Trecate andò a Vigevano, poi alla Sforzesca, poi 
a Novara ancora, e neramanco se andasse a Vercelli, a Valenza, 
ad Alessandria. A Radetzky sarebbe piaciuto assai più, che fosse 
a Magenta, a Robecco, a Milano e che rimanesse sguernita la li-
nea interna onde potere dividere il nostro esercito e batterlo a 
a suo talento. Ma un generale in capo sceglie le 'posizioni che 
crede più convenienti a lui, e non quelle che gli presenta il ne-
mico. ^ 

Sono pure inconvenienti più o meno gravi, un generale che 
non eseguisca fedelmente gli ordini del suo capo, o un piccolo 
corpo che al primo affrontarsi col nemico si mette in disordine: 
ma quando si è in campagna con un esercito numeroso , quando 
lo spirilo delle truppe è generalmente ottimo, quando negli scon-
tri col nemico si battono egregiamente, sono facilmente rime-
diabili un isolato rovescio, o una fazione parziale fallita. 

Tutti erano persuasi che il nemico non si sarebbe ritirato 
senza battersi, e questa battaglia o darla sull 'Adda o di quà del 
Ticino. Il nemico ha giuocalo di audacia, si è spinto con tutte lo 
sue forze di qua del Ticino, si è allontanato immensamente dalle 
sue (ertezze, si è lasciato dietro le spalle le popolazioni frementi 
della Lombardia: ma se il nostro esercitogli da una buona jlezio-
ne, come ne abbiamo una fermissima speranza, si potrà dire la 
guerra quasi finita. 

Ora l 'insurrezione va organizzandosi nelle provincie montuo-

(I) Fu da noi già pubblicato ieri. 

se di Como, Bergamo, Brescia, e le popolazioni corrono a tagliar 
strade e ponti, e a preparare impedimenti al ritorno del nemico. 

—Il cavaliere Galli, aiutante di campo del generale Bès, man-
dato dal suo generale a portar l 'ordine a tre squadroni di Pie* 
monte Reale di caricare un reggimento di Ulani , trasmetteva 
l 'ordine, e Iraicinato dall 'ardore di combattere, caricava col primo 
squadrone; affacciatisi ad un fosso larghissimo e profondo s ' a r r e -
s tavano; ma il Galli, che montava un ottimo cavallo sorpassava 
animosamente il fosso, e Irovavasi in un istante solo e circondato 
dagli Ulani. Difendevasi coraggiosamente, ma sopraffatto dal nu-
mero era gettalo a terra , e inlimavaglisi di arrendersi; ma sland» 
egli ostinalo sulle difese, veniva colpito di pistola nella spaila. In 
quel punto una mano dei nostri cavalieri scavalcarono il fosso, ed 
il brigadiere Mathieu, accorrendo il primo, gridava : Coraggio, si-
gnor lenente^ siam qui noi, e così salvavano il prode ufficiale, met-
tendo in fuga gli Ulani. Il sig. Galli giungeva* questa mattina in 
Tor ino , ed era accompagnato nel suo passaggio per le vie della 
città dagli applausi della popolazione. (At^orgmcnto.) 

—Lñ Gazzella di íl/ííano porla il t . bulletlino del l 'armata Au-
striaca in Italia« 

È scaduto il giorno 20 l 'armistizio a noi denunciato. L ' a r -
mata aveva concentrale le suo forze con un rapido movimento di 
f ianco, ed osservando scrupolosanfiente l ' o r a della scadenza del-
l' armistizio. 

« 

Una gran parte della forza nemica era stanziala a Novara e 
a Vigevano. A cagione forse del nostro inaspettato movimento di 
fìanco, sorpresa, aveva occupato fortemente anche Mortara per co-
prirsi alle spalle che credeva minacciate. Qui, la nostra avanguar-
dia, comandata da S. A. I. il Tenente-Maresciallo Arciduca Al-
ber to , si trovò a fronte del nemico, ed ebbe luogo un accanilo 
combattimento con fuoco d'artiglieria. In questo frattempo si for-
marono le nostre colonne d'assalitori, la città fu presa. Circa 1000 
prigionieri, 5 caunoni , 10 carri di muniz ione , ed una cassa di 
guerra, furono i trofei di questo combattimento. 

l^entre ciò avveniva a Mortara, le brigate Strassoldo e Wohl-
gemut sostennero un non meno brillante combattimento a Gam-
bolò contro una colonna nemica presentatasi innanzi a Vigevano. 

I risultati di tale a t tacco, noli fìno ad ora, sono alcune cen-
tinaia di prigionieri, fra i quali un ufficiale dello Stato Maggiore. 

La nostra perdita è di poca entità ; non possiamo però indi-
carla esattamente, mancandoci i circonstanziati rapporti. 

Dal Quartier Generale di Trumello 
il 22 marzo 18i9. 

Dispacccio Telegrafico da Lucca. 
Notizie giunte da Genova por tano in modo positivo che 

il g iorno 23 ebbe luogo uno scontro genera le dei due eser-
citi , scontro che incominciò la mat t ina a o re 6 e cont inuò 
fino a ore 5 della se ra . Gli, Austriaci furono r icacciat i con 
gran perdi ta da Mortara . Anche da Vercelli fu r e s p i n t o un 
co rpo Austrìaco cl¿e fino colà sì e ra spinto. Una br iga ta di 
Linea e la Guardia Nazionale di Vercelli comba t t e rono va-
lo rosamente ins ieme, ed ebbero v i t to r i a . 

11-24 continuava il fuoco, ma fu rono poi respint i i Te-
deschi su tutta la l inea. Il Generale Durando si è fatto 
o n o r e . 

II Duca di Savqja ha avuti d u e cavalli mort i , e tutt i ¡ 
soldati hanno fatto il loro dovere. Pa r e sì aspet t ino i Pie-
montes i u n ' a l t r o at tacco; i soldati Io des iderano. 

PARMA, 24. — Qui le t ruppe sono in gran movimen to , 
ma segret issime le operazioni . l e r F a l t ro a sera fu o rd ina lo 
che par t issero i g e n d a r m i , i q u a l i , dopo il p r i m o tumul to 
del p o p o l o , e rano stati consegnati in castel lo. La Marmora 
ha ricusato di se rv i r sene , e questa mat t ina sono par t i l i scor-
tati da 420 guard ie nazionali. Hanno mosso quale le bisbiglio 
3er certe loro p re tese non forse al tu t to ing ius te : m a V u f -
iciale comandante la scorta ha fat to car icare le a rmi , e i 

r umor i cessarono. 
Ieri Piacenza è stata chiusa del t u t t o . Pare che ne siano 

usci te tutte o quasi tu t t e le t r u p p e p e r andare in soccorso 
d ' u n corpo en t ra to in Piemonte , e s ta to tagliato fuor i al di 
q u à del Gravellone, in un luogo d e t t o La Cava. 

{Nostra corrìsp.) 

BOllETTINO ITAIIANO. 
p i f i n i o i v T i : . 

TORINO, 23 marxo. — Sedata della Camera dei depulali del 
22 marzo. 

S' apre la seduta colla discussione del progetto di legge del 
deputalo Ceppi, diretto a procacciare a i r erario un pronto aumento 
di mezzi pecuniarj che faccian fronte ai bisogni della guerra. Il 
ministro Ricci dichiara di non opporsi al progetto, ma crede d'aver 
provveduto alle fìnanze coli* emissione da lui proposta di boni del 
tesoro. Si discute alqi^nto sulla op portunità di emettere questi to-
ni; e finalmente la discussione è sospesa, riconoscendosi la neces-
sità di informarsi esattamente 

dello stato delle fìnanze del Pie-
monte prima di deliberare intorno alle misure da prendersi. Si de-
cide che la sera debba la Camera radunarsi in comitato segreto por 

udire le spiegazioni del ministro delle finanze, e nel tempo stesso 
il deputato Forti avverte che farà alcune interpellanze anche al 
ministro della guerra intornq all 'andamento della guerra. 

Si apre il dibattimento intorno alla legge di sussidio per le fa-
miglie bisognoso dei soldati. Non opponendosi alcuno alla legge in 
generale/si discute articolo per articolo. La legge, tranne T emen-
damento che estende il susi^idio anche ai soldati di marina, é adot-
tata quale è proposta dalla Commissione. 

T O R I N O , 24 marzo. 
GUARDIA NAZIONALE DEL REGNO 

Le mosse militari del nemico portarono la guerra al di quà 
del Ticino entro gli antichi confini dello Slato. 

Confidiamo in Dio e nella santità della nostra causa, e nella 
virtù del nostro esercilo, del magnanimo Re, de'valorosi suoi Fi-
gli ; ma poiché il campo della guerra è in mezzo a noi e una 
prima sconfitta ci potrebbe riuscire doppiamente pericolosa, ci 
corre obbligo maggiore di provvedere incontanente alle contin-
genze future. 

Guardie Nazionali 1 L 'eserci to sta a fronte del nemico; con 
esso è già venuto una volta alle man i , e aspetta il giorno vicino 
di una grande battaglia decisiva. 

Tocca a voi apparecchiarvi a sostenerlo, qualora fosse sover-
chiato dalia forza nemica. 

Animo adunque l e chi è vero Italiano tale sì mostri ! 
Tutti coloro fra voi che intendono rispondere alla chiamata 

del Governo si presentino entro 24 ore dalla pubblicazione di 
questo manifesto alle autorità locali, che gli invieranno uniti in 
drappello nei luoghi dal Governo indicati, provvedendo loro i v i -
veri pel viaggio. 

I luoghi destinati sono i seguenti. 
Per le divisioni di Torino e Ivrea, Chivasso. 
Per quelle di Cuneo e Nizza, Carmagnola. 
Per le due di Savoja, Lans-le-Bourg. 
Per quelli di Vercelli e Novara, Vercelli. 
Per quella di Alessandria, Alessandria. 
Per quella di Genova, Novi. 
Per quella di Savona, Acqui. 

Ivi saranno prontamente ordinati, addestrati all'armi e inviati 
a queMuoghi ove Tandamento della guerra renderà più necessaria 
e più utile l'opera loro. 

Milit i! Il vostro giorno è venuto; abbialo dinanzi agli occhi 
i magnanimi esempi dell'Ungheria, e mostrate che qui pure la pa-
tria è amata, che anche nei cuori italiani alberga la virtù del sa-
crificio. 

Militi! L'esercito che espone il suo petto ai cannoni austriaci^ 
vi guarda e vi aspetta. 

Torino, 23 marzo 1849. 
Il MiniSiro delVInterno BATTAZZI. 

T O S C A N A . 

— Il Cittadino Leonardo Romanelli Ministro di Giustizia e 
Grazia e AtTari Ecclesiastici, è nominato Commissario Straordina-
rio del Governo per il Compartimento di Arezzo. 

Vengono conferiti al medesimo pieni poter i , per l'oggetto 
di ristabilire l'ordine e l 'osservanza delle Leggi venuta meno in 
alcune località del Compartimento suddetto, per scellerati tenta-
tivi di reazione e di violenze; valendosi delle facoltà conferitegli, 

V 

e come Io creda più opportuno, non esclusa quella specialmente 
del disarmo delle popolazioni insorte. 

— Lo Instituto della Santissima Annunziata di questa città di 
Firenze è soppresso. A cura del Ministro degli Affari ecclesia-
stici sarà provveduto, adinchè le Alunne le quali godono in quel-
lo posti di grazia, possono trovare , consentendo i genitori loro, 
uguale collocamento, o nello Educatorio di Ripoli , o in quello 
della Quiete: e sarà disposto secondo giustizia al modo d' inden-
nità per quelli Impiegati e inservienti che ne abbiano il diritto , 
non che a lutti gli altri oggetti relativi alla più pronta ed efiìca-
ce esecuzione del presente. 

ASSEMBLEA TOSCANA 

Seduta del 25. 

L'Assemblea occupò l ' intera seduta nella formazione degli 
uftlcii, e delle Sezioni. Eccone il resultato: 

Prima Sezione 
Fabbri Luigi — Bichi Sacerdote Gio. Batta. — Beverinotli 

Tommaso — Del Medico Staffetti Andrea — Marini Ugo — Ciò-
ni Fortuna Gio. Batta. — Agostini Francesco — Montanelli Giu-
seppe — Ferri Carlo — Niccolini Gio. Batta. — Paoli Tommaso 
Brizzolari Enrioo — Giuliani Antonio — Vannini Lorenzo — 
Macciò Didaco — Adami Pietro Augusto — Romanelli Leonardo 
— G.imberaj Angiolo — Mazzoni Giuseppe — Nespoli Emilio — 
Pifferi Paolo — Fenzi Emanuelle — Fuidi Camniillo — De Bardi 
Filippo. 

Seconda Sezione 
Cipriani Emilio — Milanesi Pietro — Del Sarto Edoardo — 

Gargini Giuseppe — Venturini Giuseppe — Ranalli Ferdinando 
— Barsotti Giuseppe — Vannucci Atto — Padre Angelico da 
Pistoia — Sestini Giuseppe — Gemignani Antonio — Manganaro 
Giorgio ~ Parra Antonio — Franchini Francesco — Panattoni 
Giuseppe — Socci Gaetano — Santarlasci Giovanni — Micciarelli 



Dlpldìo Fenzi Carlo ~ Trinci Bartolommeo ~ Palmieri Gio-
vanni — Secagli Luigi — Balzani Pietro — Guerrazzi F rance-
sco Domenico. 

Terza Sezione 
Pigli Carlo — Boddi Zelindo — Allegrini Giovacchino — 

Giorni Donalo — Corsi Tommaso — Angelotti Goffredo — Vivia-
ni Francesco — Ciampi Oreste — Cilla Pietro — Manaini Pie-
tro — Palmi Gregorio — Venturi Francesco — Biondi M a r c o — 
Mucciarelli Mariano — Betti Giuseppe — Neri Lorenzo - - Mo-
randini Giovanni — Gioiti Napoleone — Busi Clemente — To-
nletti Francesco — Ferrani Carlo — Manteri Vincenzo Mo-
dena Gustavo — Alimonda Luigi. 

Quarta Sezione 
Guerri Francesco — Thouar Pietro — Tabarracci Salvatore 

— Guitera do Bozzi Michele — Giusteschi Napoleone — Meni-
chelli Torquato — Fanoj Antonio — Marinelli Giuseppe Nic-
colai Gaetano — Vivarelii Tommaso — Cerretani Pietro — T u r -
Ghetti Odoardo — Gigli Sacerdote Giovanni — D' Apice Dome-
nico— Pagliaini Giuseppe —Corsini Paolo — Zannetti Ferdinando 
— Dall' Hoste Antonio — Maffei Carlo — Giglioni Gio. Balla.— 
Bossi Tito — Frangi Riccardo — Rossini Gaetano — Ghezzi An-
tonio. 

Quinta Sezione. 
Bicci Sacerdote Luigi — Dal Poggetlo Raffaello — Marmoc-

chi Costantino — Mordini Antonio — Panaltoni Lorenzo ~ De 
Nobili Vincenzo — Bonichi Ferdinando — Trinci Rostitato — 
Brigidi Sebastiano ~ Taddei Giovacchino — Polcri Francesco. 

n s p u m i i i i C A K o m A i v A . 

BONLY, 23. — La pubblica seduta di ieri si sciolse alle ore 4 
pomeridiane, dopo una vivissima discussione intorno alla guerra 
dell' Indipendenza. Vi scrissi già le risoluzioni adottale dal governo 
ed approvale dal l 'Assemblea. Tutta la nostra mancanza sta nelle 
armi ; se avessimo un 20>000 fuci l i , per comprare 1 qudli è più 
cbje un mese che furono spedili in Francia i Tondi necessari, noi 
potremmo dare un non piccolo aiuto al l 'esercito italiano. Ad ogni 
modo qualche cosa faremo; e sono sicuro che le guardie nazionali 
correranno ad arruolarsi, corrispondendo al l ' invi to dell 'Assemblea 
e proveranno nuovamente quanto stia loro a cuore la causa santa 
d ' I ta l ia . 

E Bologna deve ripetere, anzi superare T eroico slancio del-
l ' a n n o scorso; e lo deve tanto più in quanto che non mancano 
voci ma l igne , che tenderebbero a denigrarla. Saprete già quale 
opinione io m 'abb ia de ' miei amati concittadini; e più volle vi ho 
ripetuto che sono convinto che nessuna città d ' I ta l ia superi Bolo-
gna nel l 'amore tanto di l ibe r tà , che d ' indipendenza. 

Le attuali c i rcostanze, il vantaggio d ' I t a l i a , la potenza del 
nemico oppressore esigono che siamo lutti anili, tutti coocordi in 
un ' idea suprema; cacciare Taastriaco dai nostri confmil L'opporre 
quBlunque ostacolo, diretto o indirello, a questo sacrosanto fine è 
un tradire la Pa t r ia . 

La Repubblica Romana non aspira che a coadiuvare, per 
qnanlo essa può, Carlo Alberto, perchè trionfi dell 'esecrato nemi-
co; essa rispella fìno alla scrupolo i diritti costituzionali della sua 
monarchia; ma essa pure vuole essere rispeitaia nella sua forza di 
governo, la quale, anziché nuocere, può giovare moltissimo al fe-
lice esilo della guerra. 

_ Abbiamo da Imola che ieri 25 alcune squadre di carabi-
nieri sussidiale dalla Guardia Civica di Faenza e di Castel San 
Pietro improvvisamente circondarono alcune vie della città e per-
quisendo varie case maestrevolmente, poterono fare T arresto di 
circa individui della cosi delta squadrazza^ che da vari giorni 
teneva la città ed in apprensione. Questi tosto furono spedili im-
manettal i alla volta di Forlì. — È da desiderarsi che gli altri pure 
abbiano la stessa sorte, e sia fatta pronta giustizia. (O/e&b.) 

BOLOGNA. —Ci scrivono da Parma che gli Svizzeri d i quà 
licenziati non ottengono dal Comandante Piemontese colà s tan-
zialo il permesso di proseguire il loro viaggio, ma sono coslrelli 
d'arruolarsi ne i r esercito italiano, o r imanere in Parma inoperosi* 

Quelli partiti per r ipa t r ia re , nei paesi ove ar r ivano sono fi-
schiati ed in alcuni luoghi mallrattali . Ciò sia loro di norma e di 
lezione. ftbb.) 

BOLLGTTIIVO DELL' ESTERO. 
A U S T R I A . 

Un carteggio della Gazzella d'Augusta datala dalla Valacchia, 
confermerebbe i commenti da noi falli al 28 bollettino, cioè che la 
vittoria di Puchner era una favola, e che Bem in una posizione 
centrale a Mediash ilon solo poleva impedire la congiunzione di 
Puehner col colonnello UrbaHy ma che poleva batterli separata-
mente. 

FOKSGHANl, 6. — Mentre alcuni oiBciali russi prometteva-
no il pronto sgombro dei Uussi della Transilvania, è però certo che 
ricevettero al contrario un rinforzo di 8000 uomini. Si può anche 
assicurare che T esercito russo accampalo sui confici della Transil-
vania e della Bukovina ha ricevuto V ordine di entrare nella Buko-

I 

vina al primo cenno delie autorità austriache, per quindi invadere 
la Transilvania anche da quella parie. L ' incostanza delle vicissitu-
dini della guerra, le quali da qualche tempo sono favorevoli agli 
Ungheresi, sembra rendere necessario questo nuovo inlerveoio , 
intervento che è piuttosto temuto che desiderato dai Bukovinesi. 
Let tere di Bukaresl assicurano che T instancabile Bem ha uon so-
lamente raccolto gli avanzi delle sue t ruppe , ma ha tirato a se 
considerevoli rinforzi, e minaccia per la terza volta i lermansiadt . 
Il corpo d ' a rmata in Bukovina del G. Malkoioiki^ il quale sotto 
gli ordini del colonnello Ch ban aveva ripreso V offensiva in un mo-
do cosi brillante, sembra aver incontrato ostacoli insuperabili ed 
essere stalo costretto a ritirarsi in Bulkovina lasciando la città 
di Bistritz in mano dei Magiari. Il G. Malkowski ha riportato il 
suo quartier generale neir mlerno della Bukovina. Si dice che 
30,000 Siculi abbiano ripreso le armi per fare una guerra d i di-
struzione ai Sassoni e J agii Austriaci. 11 G. Malkowski nel suo 
Tnovimenlo di concentrazione haiunaunzialo che si prepara ad ogni 
invasiòne nemica nella provincia; e con ciò sembra temere che 
Jiem^ stretto dai Uussi, voglia abbandonare la Transilvania e por-
tar la guerra in tialiizia. Per tale eveutualUà il G. Freiiay h 

L A c o s t i t u e n t e 

dato ordine che il corpo d ' a r m a t a russo in Bessarabia si tenga 
pronto a passare nella Bukovina a sbarrare la strada a Bem. Le 
comunicazioni fra la Transilvania e la GalUzia non succedono più 
che mediante il lungo giro della Moldavia e della Valacchia , ed 
è soltanto in questo modo che Puchner al sud della Transilvania 
può conoscere ciò che si fa in Bukovina. [Allg. Zeilung.) 

Aggiungiamo un ' a l t r a corrispondenza del Cosliluzionale boe-
mo, dalla quale appare che sulla bassa Theiss e sul basso Danu-
bio avvennero falli d ' a r m i con danno degli Austriaci ; la notizia 
acquista poi importanza, dal l 'essere il corrispondente uno slavo 
che nota gli avvenimenti quasi con compiacenza. 

Dalla DRAVA, IK» — Con mia meraviglia ho letto in molli 
giornali V annunzio della presa di Theresiopol e di Sceghedin e 
d ' u n a luminosa vittoria dei Serviani sotto quesl' ultima città. Pos-
so assicurarvi che quelle due città sono ancora in mano dei Ma-
giari. A Sceghedin domina il C. Casimiro Balhiany^ già coman-
dante di Esseg, ed ora commissario di Kossuihy ed i Magiari han-
no per la terza volta respinto T assalto dato a Theresiopol. Il a 
marzo il maggiore Dragich aveva comincialo le sue operazioni 
contro Ttieresiopol con un battaglione del reggimento di Peter-
varadino, con un altro di Ciakisti e con uno delia milizia provin-
ciale del Sirmio ed aveva preso i trinceramenti di Baimak, ante 
murale di Theresiopol. Ma i Magiari avendo tirato rinforzi da 
Theresiopol che contiene 40,000 abitanti, riattaccarono il Mag-
giore e io scacciarono da Baimak. La perdila dei Serviani con-
sìste in t r e cannoni ed in molti uccisi. Il battaglione del Sirmio 
si è disperso. Il 12 marzo le operazioni contro Theriosopol non 
si erano ancora riprese. 

P E S T H , 15. — Il cambio delle note ungheresi contro le au-
striache non è tolleralo che fino al 24 marzo. Dopo quel termine 
la carta monetata ungherese sarà posta fuor di corso. 

Corpi volanti ungheresi infestano il paese fino a Foldvar nel-
le vicinanze di Pes lh : T insurrezione sul basso Danubio si dilata. 
Oggi s ' a spe t tano 8000 uomini da Vienna. Il G. Ilammerslein ha 
ha abbandonato la Gallizia con dieci battaglioni per portarsi in 
Ungheria. La Gallizia sarà occupata dai Russi — I battelli a va* 
pore che pochi giorni sono trasportarono un corpo d ' a r m a t a ver-
so il basso Danubio, non sono ancora ritornati, e si dice che sia-
no stati assaliti dagli ipsorgenti . {Allg. Zeil.) 

Da lutto ciò risulta che l ' insur rez ione è più seria che mai ; 
le comunicazioni f ra Peslh e Nugent che assedia Petervaradino 
sono interrotte. Lo sguarnimenlo di Vienna e della Gallizia per 
rinforzare V armata in Ungheria prova, meglio di qualunque no-
stro ragionamento qual urgente bisogno di soccorsi abbia per le 
patite sconfìtte. 

La Gazzella d'Augusla e V Osi-Deutsche-Post fanno però ri-
marcare che dal banale movono truppe austrìache in soccorso di 
Puchner e che erano già a r r i v a t e , rimontando la M a r o s , fino a 
D e v a , luogo , dove si era fermato Bem nella sua ritirata del 5 
febbrajo, e donde si era rivolto contro Puchner c h e lo inseguiva, 
battendolo poi al ponte di Piski e ricacciandolo fin sotto I l e r -
mannstadt . 

—La Gazzella d'Augusta porta notizie di Debrezin, secondo le 
quali la Dieta magiara avrebbe proclamalo re d^Ungheria i ' impe-
rator Ferdinando. 

La notizia ò completamente inventata . Le lettere di Peslh ^el 
16 marzo non ne parlano y e la corrispondenza della Gazzella 
d'Augusta è del 7 marzo. 

VIENNA, 16. — 11 Costituzionale boemo ci porta oggi la di-
chiarazione di 33 deputali dei parlamento di Kremsier sulla vio-
lenta dissoluzione di quell 'Assemblea : 17 sono boemi , 8 moravi, 
4 austriaci, 2 tirolesi, 1 dal litorale, dalla Carinzia e dalla Stiria, 
cosicché vi sono rappresentali lutti gli stali dell 'Austria ad ecce-
zione della Gall izia, della Garniola e della Dalmazia. 1 nomi più 
conosciuti sono Uornbostel e Pillersdorf ex-ministri ; Schmidt e 
Strohbachy e x presidenti della d i e t a ; PinkaSy Alberto Deym e Pa-
lalzhy. . 

BOLZANO, 17. — È stala ordinata la mobilizzazione di 7000 
bersaglieri. 

PRAGA, 15. ~ La Costituzione graziata ha avuto per effetto 
d i riunire le due razze della Boemia« i Cechi od i Tedesch i , in 
un'alleanza ostile al ministero, per non dire all 'Austria. 

' Essendo aspettati a Praga Borrosch e Rieger, la gioventù te-
desca voleva festeggiare Rieger e la cecha Borrosch; ma essendo 
quest 'ultimo stalo invitalo in casa di Rieger tutto il popolo, in nu-
mero di 20,000 persone, si recrt sotto le finestre di Rieger. I due 
deputali si volsero alla popolazione, parlarono calde parole di li-
ber tà , e diedero alle due stirpi l 'esempio dell 'unione, abbraccian-
dosi affettuosamente« 

VIENNA, 18. — Il barone Kùbek è stato nominato commis-
sar io generale in Ungheria per gli aÌTari civili. 

FRANCOFORTE, 18. — L'Assemblea non ha anco r chiuso la 
discussione sulla proposta di Welcher^ il partito prussiano crede poter 
contare sopra 300 vol i , ma le sue speranze sembrano esagerate. 
II pubblico B' attende che la proposi/ione sarà passato con poche 
modificazioni ad una meschina maggioranza : ciò che però certo 
si è che il p rogramma dell 'Austria sarà respinto. I discorsi pro-
nunziat i da Radowitz e da Hermann in favore del medesimo gli 
hanno più nociuto che giovato. Hermann magnificando i vantaggi 
c h e olTriva l 'Austria accomunandosi col sistema doganale germa-
nico, ed oiTrendo le ricche sue contrada orientali al l ' industria ed 
alle colonie tedesche , ha prodotto una assai cattiva impressione, 
quasiché pretendesse sagrilicare la l ibertà agli interessi materiali. 
Radowitz ha oHeso e rivoltato Tamor proprio nazionale, cercando 
d ' in t imor i re l 'Assemblea colla minaccia d ' inlervento russo. — Il 
liberale Wydenbrughs s ' è dichiarato per un impero prussiano. 

FRANCOFOHTE, 1«. — Due deputati austriaci a Francofor-
t e , Wùrlh e Armeth, hanno dato la loro dimissione , in seguito 
alla nuova politica presentala dal gabinetto d'OImlilz. 

La Prussia ha risposto alia nula austriaca del 27 febbrajo la 
quale proponeva un direttorio di selle principi, dicendo che la di-
scuterebbe volentieri di concerto coi sìngoli governi e colla co-
sti tuente di Francoforte. 

Il risultalo sulla proposta di Wtlcher è assai dubbioso. 
L 'AJA, 17. — Il re d'Olanda è morto sta notte a Tielburg. 

{Allg^ Zcitung.) 
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Il Peuple contiene il seguente articolo. 

L'Assolutismo ha dichiaralo la guerra alla Democrazia. 
L' impera tore d ' A u s t r i a , forte del concorso dei Cosacchi, ha 

disciollo l 'assemblea costituente di Kremsier, e concessa una car ta 
in cui il diritto delle nazionalità è annullato. L ' imperatore, unico 
sovrano, lacera le cosliluzioni nazionali e i vecchi t ra t t a l i , nel 
mentre che schiaccia sotto le bombe i popoli indomati. Non vi so-
no più Italiani, n è Tedeschi, né Ungheresi, nè Polacchi, né Slavi 
agli occhi dh Francesco-Giuseppe; non vi sono più che i sudditi 
dell ' imperatore d'Austria. 

La sovranità del Popolo violala a Kremsier colla dissoluzione 
à mano armala della dieta e coll 'arresto dei rappresentanti; l ' i n -
dipendenza delle nazioni violala a Milano, a P e s l h , a P r a g a , a 
Vienna, a Cracovia coir unione forzata di queste tribù di origini 
diverse, delle quali si immagina di formare colla oppressione un 
polente impero : ecco certo l 'a t to il più audace dell 'assolutismo : 
non ci vuol meno che la sicurezza d ' e s se re protetto dalle a rmate 
russe riunite sulle frontiere, per osare di lanciare cotesla sfida 
a tutta la democrazia europea. Francesco-Giuseppe, con questo 
insensato tentativo la ruppe d ' u n colpo con tutte le razze che 
obbedivano alla dinastia Absburghese; egli non ha altre risorse 
che nella protezione dei Cosacchi, e il suo decreto, lungi di dar-
gli il potere assoluto, lo riduce a far parte di prefetto dello czar. 

Oggimai non vi è più impero d'Austria. La rivolta dei popoli 
farà giustizia di Francesco-Giuseppe; la democrazia va a loltare 
corpo a corpo col colosso moscovita. 

Lo czar Tha compreso. La sua v a n p a r d i a è raCforzata di 
10,000 uomini in Transilvania; la Romania è occupata da 72,000 
uomini. Due corpi d ' a rmata sorvegliano la Galizia, e ventiquattro 
reggimenti accampano sulle frontiere Prussiane, le fortezze di Po-
lonia rigurgitano di soldati e la guardia imperiale forte di 40,000 
uomini ha lascialo Pietroburgo dirigendosi verso la Germania. 

La Germania finalmente si scosse; l 'assolutismo austro-russo 
ha rannodato tutti i patriotti a l l 'uni tà nazionale, e per finirla col 
federalismo, gli stessi repubblicani hanno sacrificalo ì loro princi-
pii domandarono la creazione dell' impero ereditario. La corona 
imperiale, oiTerta al re di Prussia, mette Federico-Guglielmo nella 
posizione di dichiararsi o contro, o in favore dell 'Austria; comun-
que ei faccia , l 'uni tà germanica sarà realizzala; e l 'assolutismo 
auslro-russo dovrà passare sui cadaveri degli Alemanni prima di 
coglierci sul Reno. 

Ma se i parlamentarii tedeschi precipitano le loro decisioni, 
gli Austro-Russi precipitano i loro movimenti militari. L'Ungheria 
e r Italia sono abbandonale alle loro orde sterminatrici . 

I Magiari, guidali dai Polacchi, resistono finora con successo 
agli innumerevoli loro nemici. La battaglia di Kapolna, di cui gli 
Imperiali atlribuivansi le glorie, è stata sanguinosa senza condurre 
ad alcun risultalo; e i Magiari, vittoriosi nei parziali corùbattimenti, 
hanno forzalo Windisgraetz a ritirarsi da Peslh innanzi a Dem-
binski, intanto che Gorgey manovra al Nord per impadronirsi di 
Raab e tagliar la ritirata agli Imperiali. Bem in Transilvania asse-
dia i Russi a Kronstadt, e i Serbi, i Croati, gli Slavi d 'ogni tribù , 
abbandonano gli Imperiali, e si congiungono coi Polacchi. 

In Italia la guerra è dichiarala, ma le ostilità non sono per 
anco incominciate. Il 12^ Radetzky veniva ufficialmente avvertito 
di doversi difendere, il 13 Carlo Alberto partiva por Alessandria. 
Ansiosi noi annunciamo queste notizie; la disciplina dell 'esercito 
piemontese; l ' a rdore dei volontarii romani e toscani basteranno 
a vincere Radetzky ? Noi ne dubitiamo ; V esperienza del 1848 ci 
attrista Che si ricordino gli Italiani dell' esempio dato dalla 
Francia nel 1792. Senza finanze, senza officiali, e quasi senza sol-
dati, la Convenzione ha salvato la Francia colla leva in massa e 
coir entusiasmo che la sua energia ha comunicalo alla nazione. 

Noi non possiamo che fare dei voti per gli Italiani. Oh! come 
sarebbe diversa la lo ro , e la nostra s o r t e , se essi non avessero 
respinto il soccorso ofierto , un anno addiet ro , dalla Rivoluzione 
ancora levataI Essi espiarono troppo duramente questo e r r o r e , 
perchè noi vogliamo ora fargliene rimprovero ; che essi lo redi -
mano col loro coraggio, e le nostre simpatie, sterili oggi, potran-
no cost r ingerei nostri governanti a rispondere alla sfida lanciala 
dall' assolutismo, come si conviene alla Repubblica Francese I 

FIRENZE, 27. — Diamo qui in breve le notizie che leg-
gevansi nei fogli di Genova, e le voci che vi correvan jeri , 25, 
pr ima della partenza del vapore, quali abbiamo potuto rac-
cogliere dal raccomo di un viaggiatore. — Sì avevano noti-
zie oliiciali da Torino del 25 ad u n ' o r a e mezzo. Sapevasi 
che il 24 erasi impegnato un for te combat t imento a Novara, 
dov' era il quartier g e n e r a l e , e che i Piemontesi avevano 
dovuto abbandonare quella posizione. A Vercelli s ' e r a n o 
presentat i circa 5 mila Austriaci, ma erano stati respinti da 
una brigata che colà t rovavasi , e dalla guardia nazionale 
vercellese uscita in campo. Invece pa re che avessero occupa-
to Casale, sebbene una et tera scrit ta il 25 a Tor ino dal sin-
daco di quella città non lo all'ermi positivamente. Questa let-
tera dice che gli Austriaci si presentarono in buon n u m e r o 
sotto Gasale, che a due ulliziali piemontesi andati a parla-
ménta re chiesero che fosse consegnato il castello, che , nega-
ta tale consegna, s ' i m p e g n ò un combat t imento , il quale du-
r ò tino alle 3 della sera . La le t tera non dice con qual esito, 
ma aggiunge che gli Austriaci s ' e r a n o spinti iino a T r i n o , 
t e r ra al di là di Casale verso Tor ino. 

I bullettini del ministro Rattazxi non sono chiar i bastan-
temente da spiegare la posizione dei due eserci t i . Il ministro 
confessa d ' ignora re dove sia ora il quar t iere g e n e r a l e , pe-
rocché tulli i messi spediti a tal uopo o non tornarono, o 
tornarono senza poter penet rare nel luogo del l ' az ione . A n -
che un convoglio spedilo da Chivasso dovette r i tornarsene 
senza poter andar innanzi. 

Un bulletLino pubblicato più tardi portava che il c o m -
bat t imento durava ancora il 25, e che il vantaggio era dalla 
p a r t e dei Piemontesi. Aggiungeva che le te r re dei dintorni 
e rano tut te insorte , che le campane del Vercellese e Mon-
ferrato suonavano a stormo, e che le guardie nazionali ac-
correvano da ogni par te . Anche una lettera di Casteggio in 
data del 25 alle y del maiiino portava che gli austriaci 
avessero avuto la pegg io ; e che alle 5 e mezzo pomeridiane 
era giunto T annunzio che i bersaglieri di La Marmora ave-
vano presa posizione tra Piacenza e Pavia, per tagliar la r i-
t irata al nemico fugg iasco , e che le t ruppe piemontesi ave-
vano r ioccupato Sannazzaro e La Cava. 

Si dicono nei varj combal t iment i feriti i general i Du-
rando e Per rone , e mor to il general Pascalacqua. Si dice 
p u r e ferito il general Bés. 
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